
 
20 Luglio  2025    XVI  DEL TEMPO ORDINARIO 

Prima Lettura   Gn 18, 1-10 
Dal libro della Gènesi. 
 
In quei giorni, il Signore apparve ad 
Abramo alle Querce di Mamre, mentre 
egli sedeva all’ingresso della tenda nell’o-
ra più calda del giorno. Egli alzò gli occhi 
e vide che tre uomini stavano in piedi 
presso di lui.  
Appena li vide, corse loro incontro 
dall’ingresso della tenda e si prostrò fino 
a terra, dicendo: «Mio signore, se ho 
trovato grazia ai tuoi occhi, non passare 
oltre senza fermarti dal tuo servo. Si 
vada a prendere un po’ d’acqua, lavatevi i 
piedi e accomodatevi sotto l’albero. An-
drò a prendere un boccone di pane e 
ristoratevi; dopo potrete proseguire, 
perché è ben per questo che voi siete 
passati dal vostro servo». Quelli dissero: 
«Fa’ pure come hai detto». 
Allora Abramo andò in fretta nella tenda, 
da Sara, e disse: «Presto, tre sea di fior 
di farina, impastala e fanne focacce». 
All’armento corse lui stesso, Abramo; 
prese un vitello tenero e buono e lo 
diede al servo, che si affrettò a preparar-
lo.  
Prese panna e latte fresco insieme con il 
vitello, che aveva preparato, e li porse 
loro. Così, mentre egli stava in piedi 
presso di loro sotto l’albero, quelli man-
giarono. 
Poi gli dissero: «Dov’è Sara, tua mo-
glie?». Rispose: «È là nella tenda». Ripre-
se: «Tornerò da te fra un anno a questa 
data e allora Sara, tua moglie, avrà un 
figlio». 

 

Salmo Responsoriale   
Salmo 14 
Chi teme il Signore,  
abiterà nella sua tenda. 
 
Colui che cammina senza colpa, 
pratica la giustizia 
e dice la verità che ha nel cuore,  
non sparge calunnie con la sua lingua. 
 
Non fa danno al suo prossimo 
e non lancia insulti al suo vicino. 
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, 
ma onora chi teme il Signore. 
 
Non presta il suo denaro a usura 
e non accetta doni contro l’innocente. 
Colui che agisce in questo modo 
resterà saldo per sempre.  
 
 
Seconda Lettura  Col 1, 24-28 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossèsi. 
Fratelli, sono lieto nelle sofferenze che 
sopporto per voi e do compimento a ciò 
che, dei patimenti di Cristo, manca nella 
mia carne, a favore del suo corpo che è la 
Chiesa.  
Di essa sono diventato ministro, secondo 
la missione affidatami da Dio verso di voi di 
portare a compimento la parola di Dio, il 
mistero nascosto da secoli e da generazio-
ni, ma ora manifestato ai suoi santi. A loro 
Dio volle far conoscere la gloriosa ricchez-
za di questo mistero in mezzo alle genti: 
Cristo in voi, speranza della gloria.  
È lui infatti che noi annunciamo, ammonen-
do ogni uomo e istruendo ciascuno con 
ogni sapienza, per rendere ogni uomo per-
fetto in Cristo.  



DOMENICA 20 LUGLIO   
XVI DEL TEMPO ORDINARIO 
7.45 Lodi e S. Messa (Pro Populo) 
10.30 S. Messa (Marisa Calvi)  
11.30 Celebrazione del Battesimo di Magani Alex 
17.45 Vespri e S. Messa (Cassotti Erina e Boerci Gino; Carlo Pireddu)  

LUNEDI’  21  LUGLIO   
SAN LORENZO DA BRINDISI 
Partenza degli adolescenti per il Campo Estivo a Sestri Levante 
07.45 Lodi e S. Messa (Valceschini Daniele) 
17.15 Vespri; S. Messa (Lello) 
 
MARTEDI’ 22 LUGLIO 
SANTA MARIA MADDALENA 
07.45 Lodi e S. Messa (Mariuccia Locatelli e Riccardo Carminati) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
17.15 Vespri; S. Messa (Pierantonio; Ercole Facoetti) 
 
MERCOLEDI’ 23 LUGLIO  
SANTA BRIGIDA 
07.45 Lodi e S. Messa (Riccardo, Adele e Aldo Barbieri)  
17.15 Vespri; S. Messa (Angelina Colombo) 
 
GIOVEDI’ 24 LUGLIO     
07.45 Lodi e S. Messa (Intenzione offerente - Legati)  
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
18.00 S. Messa al Cimitero (Don Luigi e Fam. Moro) 
(La Messa delle 17.30 in parrocchia è sospesa) 

Canto al Vangelo    
Alleluia, alleluia. 
Beati coloro che custodiscono  
la parola di Dio 
con cuore integro e buono,  
e producono frutto con perseveranza. 
Alleluia. 
   
Vangelo  Lc 10, 38-42 
Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, mentre erano in cammi-
no, Gesù entrò in un villaggio e una don-
na, di nome Marta, lo ospitò.  

Ella aveva una sorella, di nome Maria, la 
quale, seduta ai piedi del Signore, ascolta-
va la sua parola. Marta invece era distolta 
per i molti servizi.  
Allora si fece avanti e disse: «Signore, 
non t’importa nulla che mia sorella mi 
abbia lasciata sola a servire? Dille dunque 
che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: 
«Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per 
molte cose, ma di una cosa sola c’è biso-
gno. Maria ha scelto la parte migliore, 
che non le sarà tolta».   



VENERDI’ 25 LUGLIO   SAN GIACOMO APOSTOLO 
07.45 Lodi e S. Messa (Giacomo e Caterina) 
17.15 Vespri; S. Messa (Teresa Ambrosini e Luigi) 
 
SABATO 26 LUGLIO   SANTI ANNA E GIOACCHINO 
07.45 Lodi e S. Messa (Tengattini Bruno e Fratus Marisa)  
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
17.30 Rosario, Vespri e S. Messa (Paro Luigi, Gianni , Antonio e Anetta) 
 
DOMENICA 27 LUGLIO  XVII DEL TEMPO ORDINARIO 
7.45 Lodi e S. Messa (Pro Populo) 
10.30 S. Messa (Rizzetti Cleofe, Lidio e Lollo Saverio)  
17.45 Vespri e S. Messa (Scotti Caterina, Beretta Battista, Sandra,  
Antonio e Carla)  

O F F E R T O M E T R O P E R  I L  R E S T A U R O  D E L L A  C H I E S A  
 

AD OGGI ABBIAMO RACCOLTO  439.188   EURO Grazie!!! 
 

IBAN della Parrocchia   IT31 Q  05034 52970 00000000 5851 

Toc Toc 
 

Coniugare il tempo estivo del CRE con il tema del Giubileo, all’apparen-
za, è un’impresa titanica. Alla fine, invece, devo confessare che non è 
proprio stato così. Il titolo “Toc Toc” si riferisce al desiderio di aprire la 
porta e nel contesto dell’Anno Santo all’esperienza di varcare la Porta 
Santa e vivere l’esperienza dell’incontro col Signore. 
Nelle cinque settimane, durante il momento conclusivo della giornata, la 
preghiera, abbiamo snocciolato le parole chiave del Giubileo. 
Il “Riposo” inteso non come la necessità di fare la pennichella quando si 
è stanchi, ma come la capacità di fermarsi a contemplare le meraviglie 
che il Signore opera nella nostra vita. 
La “Memoria” come dimensione della custodia di ciò che viviamo per 
imparare a ricordarci della fedeltà del Signore. 
La “Misericordia” che ci fa sperimentare il perdono di Dio e ci matura 
nella consapevolezza che è veramente forte che a sua volta sa perdonare. 
Il “Rito” per disseminare nella nostra giornata parole e gesti che ci renda-
no veramente capaci di fare e dire come Gesù ha fatto e detto. 
E infine la “Festa” come elemento tipico del Giubileo per ribadire che 
siamo un popolo pasquale, disposto a vivere con gioia anche quando la 
vita è faticosa, una gioia condivisa con i fratelli e le sorelle che vivono 
con noi. 



Le giornate del CRE sono state arricchite da un programma molto bel 
pensato e proposto dai coordinatori e sostenuto dalla presenza generosa ed 
entusiasta degli adolescenti animatori.  
Tra le diverse attività ludiche ed aggregative sono sicuramente da segnala-
re: le visite dei ragazzi delle media alla Casa Accoglienza Anziani per sta-
re con gli ospiti nel momento del gioco della tombola, l’ingaggio dei ra-
gazzi per un servizio umile e utile come quello di pulire le strade della 
città dalle cartacce e dai segni di maleducazione e di incuria della gente, la 
presenza settimanale del Ludobus, il camioncino carico di giochi antichi e 
nuovi che hanno riempito il cortile di gioia e di fantasia, l’incontro, sem-
pre convincente, con Mauro Bernardi e dell’associazione Enjoi Sky che ha 
fatto giocare i ragazzi a partire da regole riscritte per rispettare la disabilità 
e rispettare l’inclusività di tutti, e poi ancora la presenza del CSI, dell’As-
sociazione Fileo, della Protezione Civile, dell’AVIS, della Pet terapy, del-
la scuola di Padel, … 
Insomma abbiamo voluto che i ragazzi incontrassero le diverse realtà del 
territorio per conoscerne il valore e per lasciar cadere nel loro cuore il se-
me del bene. Un CRE ben farcito soprattutto di relazioni che costituiscono 
l’ingrediente principale delle cinque settimane.  
Io sono con voi, tutti i giorni in mezzo a voi.  Pellegrini di speranza io non 
vi abbandonerò. Mai così feriti! Mai così perduti! Per bussare al vostro 
cuore e potervi perdonare. Fai crollare i muri delle mie paure perché in 
tutti i volti io ti possa incontrare. Tu che ci sei da prima di ogni cosa, Tu 
sei la strada che mi riporta a casa. 
Ogni giornata si concludeva con un canto che richiama non solo il tema 
del Giubileo ma configura ogni esperienza pastorale proposta dall’orato-
rio: la certezza di essere sempre accompagnati dalla mano misericordiosa 
del Padre. 
Un sincero ringraziamento, per nulla retorico, a tutti coloro che anche in 
questa estate ci hanno aiutato a realizzare il sogno del CRE 

Don Roberto 


